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Nel panorama vinicolo globale, i cambiamenti climatici rappresentano una sfida senza
precedenti che sta trasformando radicalmente il settore. La viticoltura, particolarmente
sensibile alle variazioni climatiche, è ora fronte di una corsa contro il tempo per adattarsi a
condizioni sempre più estreme.

Tradizionalmente, le regioni più rinomate per la produzione di vino si trovano intorno al 45°
parallelo nord, che include paesi come Italia, Francia, Germania e Spagna. Queste aree
godono di condizioni climatiche ideali che permettono una lunga stagione di crescita,
essenziale per lo sviluppo di complessità e maturità nei vini. Tuttavia, il riscaldamento
globale sta spingendo alcuni viticoltori a esplorare nuove regioni più a nord o in altitudini
maggiori, dove il clima fresco sta diventando più adatto alla viticoltura.

Le proiezioni climatiche per l’Italia al 2050 indicano un aumento della temperatura media
annuale fino a 1,8°C, con un incremento dell’umidità relativa fino al 10% e una riduzione
delle precipitazioni del 10%. Questi cambiamenti avranno un impatto diretto sulle fasi
fenologiche della vite, come il germogliamento e la maturazione, influenzando la qualità
e la quantità della produzione vinicola.

Il riscaldamento globale sta anche influenzando la diffusione di parassiti e malattie. La
maturazione anticipata dell’uva e le alte temperature alterano i cicli di vita dei parassiti e
aumentano il rischio di malattie, cambiando così le strategie di difesa dei viticoltori. Malattie
come l’oidio e la peronospora, tradizionalmente gestite con trattamenti fungicidi,
potrebbero richiedere nuove soluzioni a causa della riduzione dell’efficacia dei trattamenti
attuali e delle mutate condizioni climatiche.

Per far fronte a questi cambiamenti, i viticoltori stanno adottando una serie di strategie
innovative. Tra queste, l’introduzione di varietà di vite più resistenti al caldo e alla siccità, e
l’uso di tecniche agronomiche avanzate per gestire meglio l’acqua e il suolo. Inoltre, la
diffusione di tecniche di confusione sessuale per il controllo dei fitofagi sta riducendo la
necessità di trattamenti insetticidi, contribuendo a una viticoltura più sostenibile.

L’adattamento alle nuove realtà climatiche è una sfida significativa ma non insormontabile
per il settore vitivinicolo. La collaborazione tra istituti di ricerca, università e produttori di
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vino è cruciale per sviluppare nuove varietà e tecniche colturali che possano prosperare
sotto condizioni climatiche mutevoli. Mentre i produttori continuano a navigare attraverso
queste acque incerte, la resilienza e l’innovazione rimarranno i pilastri per garantire la
continuità della tradizione vinicola di qualità nel mondo.

Fonte: https://www.ruralhack.org/cambiamenti-climatici-e-impatti-sulla-viticoltura-globale-una-sfida-crescente-per-
i-produttori/
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